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In Evidenza

 Riforma PA e collocamento disabili
 Ddl per ammissione delle vittime dell’amianto al gratuito patrocinio
 I dati Istat su malattie, invalidità e scarse autonomie
 Pensioni: possibile uno sconto per i genitori di figli gravemente disabili

N.B. I link segnalati nella presente newsletter possono essere soggetti a modifiche, legati all’aggiornamento dei rispettivi siti; si
tratta comunque di notizie selezionate provenienti da fonti qualificate che non richiedono aggiornamenti per almeno due settimane.
Per evitare comunque la perdita delle notizie consigliamo gli utenti di scaricare subito il contenuto delle pagine segnalate.

Attualità

Riforma Pa, per i disabili possibili nuove opportunità di collocamento
Le  pubbliche  amministrazioni  che  impiegano  più  di  200  dipendenti  dovranno  nominare  un
responsabile dei processi di inserimento per le persone in stato di disabilità al fine di garantire una
maggiore integrazione nell'ambiente di lavoro e la garanzia del diritto all'accomodamento. E' quanto
prevede  un  emendamento  contenuto  nella  Delega  sulla  Pa  approvato  alla  Camera  e  sostenuto
fortemente dalla deputata Pd, Chiara Gribaudo, con il quale, sostanzialmente, si introduce per la
prima volta nei settori pubblici la Consulta per i lavoratori disabili.
“Uno strumento utile per l'inclusione lavorativa dei disabili grazie ai piani di azione mirati,  che
coinvolgono attivamente le amministrazioni pubbliche, i sindacati e le associazioni di categoria”,
dichiara Nina Daita, responsabile nazionale del Coordinamento disabili Cgil. 

leggi tutto

Ammissione  delle  vittime  dell’amianto  e  dei  lavoro  familiari  al  gratuito
patrocinio dello Stato
È stato presentato in Senato, in una conferenza stampa che si è tenuta nella Sala Caduti di Nassirya,
il  Ddl  S.  1942 Disposizioni  per  l’ammissione  delle  vittime  dell’amianto  e  dei  loro familiari  al
patrocinio a spese dello Stato.
La proposta di legge mira a estendere la possibilità di godere del patrocinio dello Stato in sede
processuale anche alle vittime dell’amianto e ai loro familiari, a garantire quindi quel pagamento
delle spese processuali attualmente concesso a chi, a prescindere dal reddito, è stato vittima e dovrà
affrontare  un  procedimento  per  reati  come  violenza  sessuale,  pedofilia,  pedopornografia,
maltrattamenti, stalking, mutiliazione di organi genitali femminili (Decreto legge 93/2013 contrasto
violenza di genere).
La proposta ha come prima firmataria la presidente della Commissione di inchiesta sugli infortuni
sul lavoro senatrice Camilla Fabbri. Capofila di più di cinquanta senatori.

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto-legge:2013-08-14;93!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto-legge:2013-08-14;93!vig=


per saperne di più

INAIL

I 267 milioni di euro del bando Isi 2014 assegnati a 3.434 progetti
Sono 3.434 i progetti ammessi al finanziamento del bando Isi 2014, con il quale l’Inail ha messo a
disposizione  delle  imprese  oltre  267  milioni  di  euro,  quinta  tranche  di  uno  stanziamento
complessivo pari a oltre un miliardo che l’Istituto ha disposto a partire dal 2010 per sostenere la
realizzazione  di  interventi  di  prevenzione  e  l’adozione  di  modelli  organizzativi  orientati  alla
sicurezza.
Gli incentivi, suddivisi in budget regionali che hanno tenuto conto non solo del numero degli addetti
ma anche della gravità degli infortuni a livello territoriale, sono stati assegnati lo scorso 25 giugno
attraverso il  “click day”, la procedura telematica che ha visto pervenire all’Istituto quasi 23mila
domande.  Il  contributo  anche quest’anno copre  a  fondo perduto  fino  al  65% dell’investimento
previsto per ciascun progetto, fino a un massimo di 130mila euro, e sarà erogato dopo la verifica
tecnico-amministrativa e la realizzazione e rendicontazione degli interventi.

vai all'articolo

Disabilità

Istat  su  malattie,  invalidità  e  scarsa  autonomia:  13  milioni  di  persone  in
difficoltà
Circa 13 milioni di persone dai 15anni in su hanno nella loro quotidianità limitazioni funzionali,
invalidità o cronicità gravi. Si tratta del 25,5% della popolazione residente in Italia.  Lo afferma
l'Istat nel report sull'inclusione sociale delle persone con queste limitazioni relativo al 2013. Nel
54,7% dei casi sono donne e il 61,1% anziani. Circa 5 milioni di persone non sono iscritte a corsi di
alcun tipo  (scolastici,  universitari  o  di  formazione  professionale).  Appena il  44% (a fronte del
55,1% del totale della popolazione) ha un'occupazione.

per approfondire

Pensione anticipata, possibile uno sconto per i genitori di figli disabili

Chi assiste un figlio disabile al 100% potrebbe avere uno sconto sull'età pensionabile. E' quanto
prevede un ordine del giorno proposto dalla Senatrice Laura Bignami ed approvato dall'Aula del
Senato la scorsa settimana durante la conversione in legge del decreto legge 65/2015.  
La normativa attuale, com'è noto, è particolarmente severa per questa tipologia tutta particolare di
lavoratori che, oltre alla propria attività lavorativa, svolgono in contemporanea anche l'assistenza ai
familiari  disabili.  L'ordinamento,  infatti,  riconosce  loro (a  domanda) solo  i  contributi  figurativi
durante i giorni di assenza dal lavoro fruiti ai sensi della legge 104/1992. 

continua a leggere

http://www.pensionioggi.it/dizionario/contributi-figurativi
http://www.pensionioggi.it/download/Dl-65-2015.pdf
http://www.pensionioggi.it/dizionario/eta-pensionabile
http://www.repubblica.it/salute/2015/07/21/news/istat_su_malattie_invalidita_e_scarsa_autonomia_13_milioni_di_persone_in_difficolta_-119547577/
http://www.inail.it/internet/salastampa/SalastampaContent/PeriGiornalisti/news/p/dettaglioNews/index.html?wlpT38004188511402998251274_contentDataFile=UCM_185838&_windowLabel=T38004188511402998251274
http://www.inail.it/internet/salastampa/SalastampaContent/PeriGiornalisti/news/p/dettaglioNews/index.html?wlpnewPage_contentDataFile=UCM_183774&_windowLabel=newPage
http://www.inail.it/internet/default/INAILincasodi/Incentiviperlasicurezza/BandoIsi2014/index.html
http://www.quotidianosicurezza.it/normativa/leggi/ddl-1942-gratuito-patrocinio-vittime-amianto.htm


Salute e Sicurezza sul lavoro

Amianto alla Pirelli di Milano, 11 ex dirigenti condannati per omicidio colposo
Si è concluso con l'esultanza dei familiari  delle vittime e l'esposizione in aula di striscioni "per
ricordare tutti i lavoratori uccisi in nome del profitto" il processo a carico di 11 ex dirigenti della
Pirelli,  condannati  dal  giudice  della  sesta  sezione  penale  del  Tribunale  di  Milano,  Raffaele
Martorelli, a pene fino a sette anni e otto mesi di reclusione per omicidio colposo, in relazione a una
ventina  di  casi  di  operai  morti  per  forme  tumorali  provocate  dall'esposizione  all'amianto  negli
stabilimenti milanesi di viale Sarca e via Ripamonti, tra gli anni '70 e gli anni '80. 
Il giudice è andato oltre le richieste dell'accusa. Ha retto quindi alla prova del processo di primo
grado l'impianto accusatorio del pm Maurizio Ascione, che nelle scorse udienze del processo aveva
chiesto pene fino a otto anni di reclusione per otto ex dirigenti e l'assoluzione per gli altri tre ex
manager, quasi tutti ultraottantenni. Il giudice, però, mercoledì scorso è andato oltre alle richieste
dell'accusa,  condannando  tutti  gli  imputati:  Ludovico  Grandi  e  Gianfranco  Bellingeri,
amministratori delegati della Pirelli negli anni '80, rispettivamente a quattro anni e otto mesi e a tre
anni e sei mesi di carcere, Guido Veronesi e Piero Giorgio Sierra a sei anni e otto mesi ciascuno,
Gavino Manca a cinque anni e sei mesi, Omar Liberati a tre anni e sei mesi, Armando Moroni,
Roberto Picco, Carlo Pedone e Gabriele Battaglioli  a tre anni ciascuno, mentre la pena più alta
(sette anni e otto mesi) è toccata a Luciano Isola. 

per approfondire

Responsabilità  amministrativa  per  guadagno  da  risparmio  di  misure  di
prevenzione
C’è  responsabilità  amministrativa  nel  caso  di  interesse  e/o  il  vantaggio  nella  prospettiva
patrimoniale  dell’azienda,  come  risparmio  di  risorse  economiche  conseguente  alla mancata
predisposizione  dello  strumentario  di  sicurezza,  oppure  all’ incremento  economico  conseguente
all’aumento  della  produttività  “non  ostacolata  dal  pedissequo  rispetto  della  normativa  sulla
prevenzione”.
Lo ribadisce la sentenza 31003 della Cassazione Penale, Sez. 4 del 16 luglio 2015. In altri termini,
nei  reati  colposi  l’interesse/vantaggio  di  un’azienda  si  ricollega  al  risparmio  nelle  spese  che
l’azienda stessa dovrebbe sostenere per l’adozione delle misure (per la sicurezza sul lavoro, Ndr) o
nell’aumento  di  produttività  che può derivare dallo  sveltimento  dell’attività  lavorativa  “favorita
dalla  mancata  osservanza  della  normativa  (di  prevenzione)  il  cui  rispetto,  invece,  tale  attività
avrebbe rallentato quantomeno nei tempi”.

vai all'articolo

 (a cura dell’Ufficio I – Servizi Istituzionali Anmil)

http://www.quotidianosicurezza.it/sicurezza-sul-lavoro/esperto-risponde/responsabilita-amministrativa-sicurezza-lavoro-sentenza.htm
http://www.superabile.it/web/it/CANALI_TEMATICI/Lavoro/Inchieste/info1846183736.html

